INTERVISTE FINAL CLIMB UOMINI
Dario Cologna (SUI) – 1°
È una bella sensazione essere primi sull’Alpe Cermis dopo sei anni. Ho lavorato molto per raggiungere un buono stato di forma, ma sinceramente non mi aspettavo di arrivare al Tour de Ski così forte. Ho fatto bene tutte le tappe, non posso lamentarmi e sono contento di essere tornato fra i migliori. Questa vittoria mi fa guadagnare molti punti in Coppa del Mondo, ma quest’anno non è questo il mio obiettivo. Ho impostato tutta la stagione in vista delle Olimpiadi e adesso mi concentrerò su quelle, dopo una settimana un po’ più rilassata per recuperare. Questa non sarà la mia ultima stagione da atleta, voglio esserci a Seefeld 2019.

Martin Johnsrud Sundby (NOR) – 2°
La gara è stata incredibilmente difficile, forse la più ardua a cui io abbia mai partecipato: l’ultima tappa del Tour è sempre difficile e decisiva, di sicuro. Può succedere di tutto. Oggi l’obiettivo era cercare di arrivare sul podio, sono così felice di essere riuscito a farcela, ho avuto una giornata fantastica sui miei sci, e adesso sono contento. Gli sci sono stati incredibili, meravigliosi, li ho scelti bene e ne sono felice. Non avrebbero potuto essere meglio oggi! Il percorso era perfetto come sempre, gli italiani sono formidabili a preparare i tracciati per le competizioni invernali, e oggi non è stato diverso. I Giochi Olimpici sono, di sicuro, il mio obiettivo principale, come per tutti gli atleti. Darò il tutto per tutto per le Olimpiadi, con il miglior stato di forma della mia vita a febbraio. Abbiamo un campionato nazionale il prossimo weekend, competeremo lì e dopo continuerò il mio allenamento e continuerò a fare quello in cui credo per le Olimpiadi e, se tutto va bene, avrò la mia miglior forma di sempre a febbraio. 

Alex Harvey (CAN) – 3°
Sono veramente soddisfatto di questo risultato, era al di là delle mie aspettative! È stata dura, ma è andata meglio di come avrei sperato. Sul finale ho provato a superare Martin (Sundby) ma ero davvero stanco e lui aveva conservato più energia. Non ho un buon rapporto con questa gara, ho collezionato tanti risultati mediocri e pessime esperienze, ma oggi è andata bene e sono contento. Non si può fare una gara di strategia sulla Final Climb, le pendenze sono così elevate che è impossibile puntare sulla velocità. Ho provato a stare con gli altri e a dare il meglio di me, alla fine Martin è andato più forte ma sono molto emozionato per il terzo posto.

Mirco Bertolina:
È andata molto meglio di come pensavo, ho fatto il 18esimo tempo e visto che l’obiettivo era andare a punti direi che è stato raggiunto. Ci tenevo a far bene per tutta la squadra e visto che ero l’unico a rappresentare la nostra nazione il tifo era tantissimo. Mi hanno dato una carica in più soprattutto mio fratello e i miei amici di Bosco Chiesanuova, che non mancano mai.

